San Giuseppe Artigiano

16 dicembre 2006 

<<Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo>> (Salmo 45,3)

Ascoltiamo la vita…

Jovanotti - “Bella”

E gira gira il mondo, e gira il mondo e giro te

Mi guardi e non rispondo, perché risposta non c’è nelle parole.

Bella come una mattina d’acqua cristallina,

 come una finestra che mi illumina il cuscino,

Calda come il pane, ombra sotto un pino,

mentre t’allontani stai con me forever.

Lavoro tutto il giorno e tutto il giorno penso a te e quando il pane sforno lo tengo caldo per te…

Chiara come un ABC come un lunedì di vacanza dopo un anno di lavoro.

Bella, forte come un fiore, dolce di dolore, bella come il vento che t’ha fatto bella. Amore, gioia primitiva di saperti viva, vita piena giorni ore batticuore pura, dolce mari posa nuda come sposa mentre t’allontani stai con me forever.

Bella come una mattina d’acqua cristallina, come una finestra che mi illumina il cuscino, calda come il pane,
ombra sotto un pino, come il passaporto con la foto di un bambino, bella come un tondo grande come il mondo, calda di scirocco e fresca come tramontana, come la fortuna tu così opportuna mentre t’allontani stai con me forever.
Bella come un armonia come l’allegria come la mia nonna in una foto da ragazza, come una poesia o madonna mia, come la realtà che incontra la mia fantasia.

· Qual è il tratto di bellezza che trovi nei tuoi amici e amiche attuali?

· In cosa, del tuo modo di parlare, agire ed esprimerti, ti riconosci bello/bella, anche se gli altri “distratti” non lo hanno mai capito?

· La persona/cosa/evento/tua caratteristica più bella presente nel tuo cuore.

Il buon pastore (Gv 10,1-11)
«In verità, in verità vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore per la porta, ma vi sale da un'altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra per la porta, è il pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore una per una e le conduce fuori. E quando ha condotto fuori tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, e le pecore lo seguono, perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Questa similitudine disse loro Gesù; ma essi non capirono che cosa significava ciò che diceva loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore».

· Perché Giovanni definisce Gesù buon/bel pastore?

· Hai mai provato la sua tenerezza e guida?

… ma non finisce qui!

Cantico dei Cantici, ovvero il canto d’amore 

tra Dio(=sposo) e la Chiesa(=sposa, noi)
2,8-13

La sposa

 Una voce! Il mio diletto!

 Eccolo, viene

 saltando per i monti,

 balzando per le colline.

 Somiglia il mio diletto a un capriolo

 o ad un cerbiatto.

 Eccolo, egli sta

 dietro il nostro muro;

 guarda dalla finestra,

 spia attraverso le inferriate.

 Ora parla il mio diletto e mi dice:

 «Alzati, amica mia,

 mia bella, e vieni!

 Perché, ecco, l'inverno è passato,

 è cessata la pioggia, se n'è andata;

 i fiori sono apparsi nei campi,

 il tempo del canto è tornato

 e la voce della tortora ancora si fa sentire

 nella nostra campagna.

 Il fico ha messo fuori i primi frutti

 e le viti fiorite spandono fragranza.

 Alzati, amica mia,

 mia bella, e vieni!

Lo sposo

Cap 4,1-3
Come sei bella, amica mia, come sei bella!

Gli occhi tuoi sono colombe,

dietro il tuo velo.

Le tue chiome sono un gregge di capre,

che scendono dalle pendici del Gàlaad.

I tuoi denti come un gregge di pecore tosate,

che risalgono dal bagno;

tutte procedono appaiate,

e nessuna è senza compagna.

Come un nastro di porpora le tue labbra

e la tua bocca è soffusa di grazia;

come spicchio di melagrana la tua gota

attraverso il tuo velo.

Cap 7,2-3
«Come son belli i tuoi piedi

nei sandali, figlia di principe!

Le curve dei tuoi fianchi sono come monili,

opera di mani d'artista.

Il tuo ombelico è una coppa rotonda

 che non manca mai di vino drogato.

 Il tuo ventre è un mucchio di grano,

 circondato da gigli.

Cap 8,4
Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme,

non destate, non scuotete dal sonno l'amata,

finché non lo voglia.

La sposa

Cap. 8,6-7

Mettimi come sigillo sul tuo cuore,

come sigillo sul tuo braccio;

perché forte come la morte è l'amore,

tenace come gli inferi è la passione:

le sue vampe son vampe di fuoco,

una fiamma del Signore!

Le grandi acque non possono spegnere l'amore

 né i fiumi travolgerlo.

 Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa

 in cambio dell'amore, non ne avrebbe che dispregio.

· Un Dio eternamente impegnato per te… a cosa ti fa pensare?
· “Le grandi acque non possono spegnere l’amore”. Sei convinto/convinta che l’amore di Dio non sarà mai superato dal tuo peccato?

· …e se ti chiedessi di scrivere a Lui una lettera d’amore?

Conclusione

Vieni Signore Gesù!

Bussa alla mia porta,

scuoti la sordità del mio egoismo

e rivelami il tuo amore infinito,

bello e generoso.

Donami il tuo Santo Spirito

affinché possa maturare nella tua testimonianza

e nella costruzione della Chiesa tua sposa eletta e amata.
